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UÈB DI CARLO GUBITOSA

La comunicazione 
orizzontale di Lucia

CON QUESTO CLIMA avvelenato da una campa-
gna elettorale sempre più simile al tifo calci-
stico [con tutto il rispetto per gli ultrà] fa be-

ne al cuore scoprire che ancora qualcuno vive la co-
municazione come uno strumento di cambiamen-
to e non di propaganda. Tra questi c’è Lucia, ragaz-
za appassionata di tecnologie e candidata alla cir-
coscrizione Castellamare per le elezioni ammini-
strative di Pescara, che mi ha scritto per segnalar-
mi il suo sito web. Non ho neppure guardato qual è
il suo partito:quando si tratta di comunicazione, le
coordinate che contano sono quelle «alto/basso» e
non «destra/sinistra». A partire dallo slogan «Fa' vo-
lare le tue idee», molto più bello ed efficace di quel-
lo costruito dagli spin doctor del Pd, il sito di Lucia
è lo specchio di una generazione che non affida più
al tecnico di turno la comunicazione online, ma la
usa intenzionalmente e in prima persona. Basta
guardare i blog ammuffiti della vecchia politica per
capire la differenza tra chi usa la rete come stru-
mento di azione diretta e chi non riesce ad andare
oltre l’idea di una vetrina con «cyber-santini» che
sostituiscono le vecchie immaginette. 

Sono andato sul sito di Barack Obama e ho co-
minciato a ricevere via email richieste di contribu-
ti economici alla sua campagna elettorale; ho pro-
vato a scrivere a Veltroni per alcune domande sul-
le sue politiche di pace, ma sul sito del Pd non c'era
traccia di un indirizzo diretto, e anche dopo averlo
ottenuto per altre vie la risposta non è mai arriva-
ta. Il sito di Lucia, invece, è nato attorno all'idea di
una festa dell'integrazione dove far giocare assie-
me bambini e migranti, contiene informazioni uti-
li, indipendentemente dall'orientamento politico,
e fa riflettere sul fatto che per realizzare pienamen-
te il potenziale di cambiamento che ora ci fanno in-
travedere le nuove tecnologie sarà necessario
aspettare che la nostra gerontocrazia decida di far-
si finalmente da parte. 

Basta allungare lo sguardo un po' più in là per
scoprire che la rete è piena di ragazzi che possono
spremere il web a costi quasi nulli per ottenere nel
mondo reale risultati superiori a quelli dei partiti,
inchiodati sulla trasmissione verticale in un'era di
comunicazione orizzontale.

CRASH TEST

Una macchina
fotografica hackerata

CANON HACKER'S DEVELOPMENT KIT
[Chdk] è un sensazionale software per
fotocamere digitali Canon: spinge al limite le prestazioni della vostra fo-
tocamera, aggiunge caratteristiche e fornisce ai programmatori un am-
biente di sviluppo per implementare funzionalità. Una delle più eclatanti
migliorie è l’«High-Speed Shutter»: il tempo minimo di esposizione per le
foto passa da 1/1600 a 1/60000 di secondo, consentendo di catturare im-
magini di oggetti in movimento; ulteriori funzionalità includono la moda-
lità «Zebra», che evidenzia sul display le parti dell'inquadratura sovra- o
sotto-esposte, salvataggio in formato «Raw», videogiochi [!] e altro. Oc-
corrono una fotocamera supportata e una memory card. Il programma
viene caricato dalla memory card su richiesta dell’utente: rimuovendo la
scheda di memoria la fotocamera tornerà come prima. La lista di modelli
supportati e le istruzioni sono su  http://chdk.wikia.com.
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CLICK! In poche ore si può entrare nel sistema informatico
di una centrale elettrica e spegnerla. Lo ha fatto un esperto
di sicurezza e ha spiegato la sua impresa all’Rsa conference,
uno dei più importanti meeting del settore a San Francisco.

CENSURA Lo scrittore Stephen King si scaglia contro
i politici statunitensi che hanno avanzato proposte di legge
per bandire i videogiochi «violenti», «arrogandosi scelte
che non rientrano di diritto nella loro carica». 

IN RETE

L’industria  
e la cultura
«IMPEDIRE L’ACCESSO all'Inter-
net sarebbe una misura repressi-
va e inopportuna»; così mercole-
dì scorso si è espresso, a maggio-
ranza, il parlamento europeo ac-
cogliendo un emendamento al
rapporto sponsorizzato da Ni-
cholas Sarkozy e presentato dal
deputato francese Guy Bono
avente per oggetto «Le industrie
culturali in Europa» dove per «in-
dustria culturale» si intendeva il
business messo e mantenuto in
piedi dalle major del vecchio e
nuovo continente. In Francia la
modifica al «rapporto Bono» è
stata accolta con soddisfazione
dalle maggiori associazioni dei
consumatori.

www.zeusnews.it

IN ARRIVO

La tortura 
all’asta
ARMI VIETATE dalla legge italia-
na, ma acquistabili senza autoriz-
zazione su uno dei più famosi siti
di aste on line. La nuova frontiera
dell’«autodifesa» all'italiana pas-
sa per Ebay.it, dove da giorni fan-
no bella mostra di sé un bel nu-
mero di «pistole elettriche» [co-
nosciute dagli addetti ai lavori co-
me «taser», dal nome dell’azien-
da produttrice statunitense] ma
anche decine di spray paralizzan-
ti, qualche sfollagente e persino
un set di mazze da baseball per-
sonalizzate con i nomi di alcune
squadre di calcio. Il tase è stato
classificato dall’Onu come «stru-
mento di tortura» e secondo Am-
nesti international è responsabile
di 291 decessi negli Stati Uniti. 
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